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'.'! Il sottoscritto Sac. Innocenzo Mascali, parroco e legale rappresentante della Parrocchia San Giovanni Battista 
iO in Monterosso Almo e della Parrocchia Maria ss. Assunta Chiesa madre in Monterosso Almo, Parrocchie che o 

organizzano le feste religiose di settembre in onore al Patrono San Giovanni Battista, domenica 7, alla Patrona 
N '" o Maria Ss. Addolorata domenica 21 e a Maria SS. Bambina domenica 6 ottobre c.a .. 
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'" Chiede alla S. V. di voler inoltrare la richiesta, una a disposizione di ogni ente, alla regione Siciliana in N 

S riferimento richiesta del cont ;buto regionale destinato ai comuni per la realizzazione di iniziativt :uli carattere 
a'" sociale, economico e culturale realizzate nel territorio regionale, ai sensi art. 4 L.R del 16 gennaio 2024 n. l. 
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-Anno 2025 per un massimo di 10.0000 considerata la fascia demografica di appartenenza per ::omune fmo Ci 
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a 5.000 abitanti in favore di questi eventi di carattere storico e religioso che hanno una valenza anche culturale 
M 
Cl) e con comprovato richiamo turistico. 
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N Pertanto le chiedo di inoltrare con le modalità richieste dalla regione, la domanda per ottenere tale 
e fmanziamento in favore delle feste patronali di settembre e di maria SS. Bambina che si celebrano nel 
E nostro comune nel mese di settembre/ ottobre. 
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Intenzione del sottoscritto è di utilizzare il contributo regionale per realizzare le luminarie per le tre feste. 
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LA FESTA DI MARIA SS. BAMBINA a Monterosso Almo (RG) 

A Monterosso Almo, la festa di Maria SS Bambina, che si tiene tradizionalmente la prima domenica 
di ottobre, è un momento un pò particolare. 

Monterosso, uno dei più piccoli comuni della provincia di Ragusa, sito ai confini con le province 
di Catania e Siracusa, vive intensamente questi momenti particolari della festa, con gioia genuina 
fatta di piccole, antiche e tradizionali cose e ricordi; tipico della gente di montagna (che ha nel suo 
passato una vita fatta di lavoro e di stenti), aggrappata alla sua terra, alla sua storia e alle sue 
tradizioni, ma con uno sguardo rivolto verso il futuro, verso un domani migliore. 

La festa di Maria SS. Bambina, a Monterosso Almo, ha origini molto antiche, certo però che la 
tradizione si perde nella memoria degli antichi, devozione portata dai frati conventuali della Chiesa 
di S. Anna costruita nel 1645. Questa festa, a differenza di molte altre, riesce ad essere particolare per 
il suo connubio molto semplice tra spiritualità e folklore che non si disturbano a vicenda, ma anzi 
rendono più armoniosa e gioiosa la festa stessa. 

Questo è il motivo principale che attira la prima domenica di ottobre su Monterosso migliaia di 
turisti. 

Particolarmente artistiche sono le luminarie per le strade del paese, con un gioco di luci e di colori 
che si incastonano molto bene nell'aria di festa del paese. Molto tradizionale e scenografica l'uscita 
del simulacro alle ore Il.00 dalla Chiesa di S. Anna, la Madonna portata a spalla dai devoti portatori 
scende la ripida scalinataaccompagnata dal lancio di "nzaiarieddi" e dallo scoppio dei fuochi 
d'artificio ne fanno corona le acclamazioni dei fedeli in piazza e la banda musicale cittadina. Tipico 
e tradizionale nel pomeriggio la "cena ", cioè la vendita all'asta dei dolci tipici preparati dalla gente e 
offerti alla Madonna. 

Apprezzati e graditi per la loro bellezza e grandiosità, sono gli spettacoli pirotecnici che si tengono 
a conclusione dei festeggiamenti in p.za S. Giovanni , al rientro della processione serale, tali 
spettacoli sono divenuti ormai un appuntamento fisso per gli appassionati e non, di tutta la provincia 
e del circondario. 

« 
Ci 
Cl. 
f= 

'" ~ 
N 

e 
E'" 
::> 
Z 

"~ N 
o 
N 

Ci 
C 
C « 
o 
:2' 
...J « 
o 
U'l 
U'l o 
o:: 
UJ 
f­
Z 
o 
:2' 
Ci 
lJ.; 
Z 
::l 
:2' o 
u 
al 
t: 
UJ 

U) 

N 
ci> 
a.'" 



LA FESTA della Patrona MARIA SS. ADDOLORATA a Monterosso Almo (RG) 

A Monterosso Almo, la festa di Maria SS Addolorata, si tiene tradizionalmente la terza domenica di 
settembre ed è la Regina e patrona della città 

Monterosso, uno dei più piccoli comuni della provincia di Ragusa, sito ai confini con le province 
di Catania e Siracusa, vive intensamente questi momenti particolari della festa, con gioia genuina 
fatta di piccole, antiche e tradizionali cose e ricordi; tipico della gente di montagna (che ha nel suo 
passato una vita fatta di lavoro e di stenti), aggrappata alla sua terra, alla sua storia e alle sue 
tradizioni, ma con uno sguardo rivolto verso il futuro, verso un domani migliore. 

La festa di Maria SS. Addolorata, a Monterosso Almo, ha origini molto antiche, scelta dai nostri 
padri come esempio e guida già alla fine del 1600 viene eletta regina e patrona della città. Per tale 
devozione e per i numerosi pellegrini la chiesa di S. Antonio dove viene custodito il simulacro venne 
eretto Santuario Diocesano dell' Addolorata nel dicembre del 1988. Quindi da diversi secoli questa 
festa si svolge e continua a svolgersi sempre nei modi che tradizionalmente sono stati trasmessi dai 
nostri padri. Questa festa, a differell7~ di molte altre, riesce ad essere particolare per il suo connubio 
molto semplice tra spiritualità e folklore che non si disturbano a vicenda, ma anzi rendono più 
armoniosa e gioiosa la festa stessa. 

Questo è il motivo principale che attira la terza domenica di settembre su Monterosso migliaia di 
turisti. 

Particolarmente artistiche sono le luminarie per le strade del paese, con lUl gioco di luci e di colori 
che si incastonano molto bene nell'aria di festa del paese. Graditi e attesi gli spettacoli musicali della 
vigilia e tutto viene preceduto da un solenne novenario in onore della Madonna in cui si vedono 
gilUlgere pellegrini al Santuario i numerosi fedeli. 

Molto tradizionale e scenografica l'uscita del simulacro il giorno della festa alle ore 11.00 dal suo 
Santuario, la Madonna portata a spalla dai devoti portatori accompagnata dal lancio di "nzaiarieddi" 
e dallo scoppio dei fuochi d'artificio ne fanno corona le acclamazioni dei fedeli in piazza e la banda 
musicale cittadina. Tipica e tradizionale nel pomeriggio la "cena ", cioè la vendita all'asta dei dolci 
tipici preparati dalla gente e offerti alla Madonna. 

~ Apprezzati e graditi per la loro bellezza e grandiosità, sono gli spettacoli pirotecnici che si tengono 
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a conclusione dei festeggiamenti in c.da Tre Sirilli ,al rientro della processione serale, tali spettacoli 
sono divenuti onnai un appuntamento fisso per gli appassionati e non, di tutta la provincia e del M 
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festa del PATRONO SAN GIOVANNI BATTISTA a Monterosso Almo (RG) 

A Monterosso Almo, la festa di San Giovanni Battista. che si tiene tradizionalmente la prima domenica di settembre, è 
un momento un pò particolare. 

Monterosso, uno dei più piccoli comuni della provincia di Ragusa, sito ai confini con le province di Catania 
e Siracusa, vive intensamente questi momenti particolari della festa, con gioia genuina fatta di piccole, antiche 
e tradizionali cose e ricordi; tipico della gente di montagna (che ha nel suo passato una vita fatta di lavoro e 
di stenti), aggrappata alla sua terra, alla sua storia e alle sue tradizioni,_ ma con uno sguardo rivolto verso il 
futuro, verso un domani migliore. 

Dicevamo momento particolare perché man mano che si avvicina il giorno della festa del Santo Patrono 
arrivano gli emigrati dall'Australia, dall'Argentina e dall'Europa, gente che non ritorna nel suo piccolo 
Monterosso da decine di anni, o figli di monterossani che vengono per conoscere le proprie origini, la vita del 
paese assume un ritmo crescente direi quasi frenetico che riesce a coinvolgere grandi e piccini nella sua 
preparazione. In questo periodo tutte le case che durante l'anno erano chiuse, sono riaperte e abitate anche se 
per pochi giorni; non è più un paesino di circa 3.500 anime, ma di più. 

Proprio per questo la festa viene anticipata da alcuni giorni di spettacoli che hanno il culmine con la festa 
dell'emigrato, posta propria alla vigilia della festa al Patrono con il Premio Aquila d'oro, dove vengono 
valorizzati e posti all'attenzione quegli emigrati che si sono contraddistinti in Italia e nel mondo con il loro 
impegno e la loro laboriosità, quest'anno la manifestazione sarà arricchita con il concerto di cantautori noti 
italiani. 

La festa di San Giovanni Battista, a Monterosso Almo, ha origini molto antiche, da alcuni documenti in 
archivio si può dedurre che risalga al xn sec., certo però che la tradizione si perde nella memoria degli antichi. 
Questa festa, a differenza di molte altre, riesce ad essere particolare per il suo connubio molto semplice tra 
spiritualità e folklore che non si disturbano a vicenda, ma anzi rendono più armoniosa e gioiosa la festa stessa. 
Questo è il motivo principale che attira la prima domenica di settembre su Monterosso migliaia di turisti. Chi 
viene in quel giorno non si sente estraneo, ma ospite gradito e coinvolto in quell'aria di festa. Le processioni 
(quest'anno a motivo delle misure ristrettive non viene effettuata)con il Simulacro del Santo Patrono restano 
il momento principale della giornata. Particolare e molto emozionante è la tradizionale "nisciuta" alle ore 
11.00. Gli squilli di 8 trombe egiziane richiamano l'attenzione di tutta la gente in piazza e allo scorgere del 
Simulacro dal portale della Chiesa portato a spalla dai fedeli, tra pianti di commozione e applausi, lo scoppio 
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o dei fuochi d'artificio e il lancio di una nebbia di 'nzaiarieddi, il tutto fa da cornice all'abbraccio del Santo 
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Patrono con la sua Monterosso. Finemente ricamato in oro e lavorato a mano è lo stendardo della confraternita 
dedicata al Santo che fu fondata nell'agosto del 1257. Cl> '" 
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Di particolare splendore è il fercolo del Santo, scolpito a mano e ricoperto tutto con foglia d'oro zecchino, 
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ID alla fme del settecento risale la sua manifattura; molto più antica è la statua, restano ignoti gli autori, molto 
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Particolarmente artistiche sono le luminarie per le strade del paese, con un gioco di luci e di colori che si 
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N incastonano molto bene nell'aria di festa del paese. Due sono i corpi bandistici che accompagnano le 
o processioni, nella prima processione del mattino numerosissimi sono i pellegrini a piedi nudi e con la cera inC 
c « mano che precedono la statua del Santo Patrono, pellegrini in gran parte venuti dai paesi vicini a piedi scalzi 
o 
:;; durante la notte tra il sabato e l'alba della domenica, arrivando in Chiesa prima delle ore 6.00 per assistere alla 
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« prima Santa Messa in onore del Santo dedicata proprio ai pellegrini. 
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(/) Tipico e tradizionale nel pomeriggio la "cena ", cioè la vendita all'asta dei dolci tipici preparati dalla gente 
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et: e offerti al Santo, oltre ai dolci si possono notare le tradizionali forme di pane che raffigurano il volto del Santo 
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f­ Patrono. 
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o Apprezzati e graditi per la loro bellezza e grandiosità, sono gli spettacoli pirotecnici che si tengono a conclusiorte dei 
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festeggiamenti in p.za S. Giovanni, tali spettacoli sono divenuti ormai un appuntamento fisso per gli appassionati e non, 1S 
w di tutta la provincia e del circondario. Questa è una festa non solo da vedere, ma da vivere! 
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Preventivo 2025 
festa patronali di settembre e di Maria S8. Bambina 

Uscite 

Luminarie € 15.000,00 
Spettacoli musicali € 15.000,00 
Banda musicale € 5.000,00 
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In riferimento all'art 4 legge regionale del 16 gennaio 2024. -Anno 2025 

<;J Progetto bilancio partecipativo 
~ Proventi lotterie ii 
Ci Offerte dei fedeli 
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€ 10.000,00 
€ 5.000,00 
€ 10.000,00 
€ 10.000,00 


